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Informativa e consenso al trattamento dei dati indicati nel mod. sosp 2012 


trasmesso dall’azienda …………….………………………………………………………... 
 
I) Premessa 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali), la informiamo che i dati personali, che Lei ci fornisce con il modello sosp 2012, potranno 
essere oggetto di trattamento, nel rispetto delle normative vigenti e dei principi di riservatezza, nell’ambito 
dell’attività di Confartigianato Vicenza (d’ora in poi anche Associazione). 
 


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 della norma sopra citata per “trattamento” deve intendersi qualunque 
operazione, o complesso di operazioni, effettuata anche senza l’ausilio di mezzi elettronici, concernenti la 
raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la consultazione, l’elaborazione, la 
modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, 
la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca dati. 
 
II) Finalità e modalità del trattamento cui sono destinati i dati. 
I dati forniti verranno trattati per finalità istituzionali, connesse o strumentali al perfezionamento dell’iter 
sindacale e relativo monitoraggio previsti dall’Accordo Regionale del 15 novembre 2011. 
I dati forniti potranno essere comunicati ad altri soggetti controllati, controllanti e/o collegati all’Associazione, 
che potranno trattarli sempre nell’ambito di finalità istituzionali, connesse o strumentali all’attività sopra 
descritta.  


Il trattamento dei dati potrà continuare per un periodo di tempo sufficiente a portare a compimento gli 
obblighi normativi pendenti inerenti al servizio prestato, o per il previsto monitoraggio statistico.  
 
III) Carattere obbligatorio del conferimento dei dati 
La informiamo che il conferimento dei dati è obbligatorio, quindi, il Suo eventuale rifiuto o mancato consenso 
al trattamento comporterà l’oggettiva impossibilità, da parte dell’Associazione, di ottemperare agli impegni 
ed agli obblighi derivanti e connessi con le procedure previste dall’Accordo Regionale del 15 novembre 2011.  
Quindi, qualora Lei rifiutasse di conferire i dati, l’Associazione non sarà in ogni caso responsabile 
dell’inottemperanza agli impegni e agli obblighi derivanti da tale Accordo Regionale 
 
IV) Titolare e luogo del trattamento 
TITOLARE del trattamento dei dati forniti, è la Confartigianato Vicenza, Via Enrico Fermi 134, 36100 Vicenza. Presso lo 
stesso domicilio sopra indicato sono pure trattati i dati con l'ausilio e il supporto di strumenti elettronici, secondo le 
norme di sicurezza prescritte dalla vigente legislazione. 
 
V) Diritti degli interessati 
I soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto (esercitabile in qualunque momento anche per il tramite di un 
rappresentante munito di apposita delega con le formalità di cui all'art. 9, comma 4 del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196) di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei medesimi dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, 
verificarne l'esattezza o chiederne l'integrazione, l'aggiornamento, la rettifica così come previsto all'art. 7 del Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003, n.196. Ai sensi del medesimo articolo essi hanno il diritto di chiedere la cancellazione, la 
trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per 
motivi legittimi, al loro trattamento. Le richieste vanno rivolte al titolare come sopra meglio identificato attraverso l'invio 
di una e-mail (info@confartigianatovicenza.it) o di una raccomandata A/R al seguente indirizzo: Confartigianato Vicenza, 
Via Enrico Fermi 134, 36100 Vicenza. 
 


 
Tutto ciò premesso, acquisite le informazioni che precedono, l’interessato, dichiarando di non 
essere associato ad alcuna Organizzazione imprenditoriale che rappresenta le aziende artigiane 
e dichiarando di essere in regola con la contribuzione all’EBav, acconsente ad ogni trattamento 
dei dati personali forniti con il mod. sosp 2012 per le finalità sopra descritte. 
 
Acconsento 


                     
 
 Firma _________________________________________ 


 
 
 
Da allegare al modello “sosp 2012” nella comunicazione per l’avvio dell’intervento di sospensione da parte di 
aziende in regola con la contribuzione all’Ebav ma non associate a ConfartigianatoVicenza  





		Trasmesso dall'azienda: 








Mod. SOSP 2012        Al settore Lavoro FAIV 
di CONFARTIGIANATO VICENZA 


      Via E. FERMI 134 - 36100 VICENZA 
        
        
Comunicazione in data …………..…… di intervento di sospensione per mancanza di lavoro. 
 
L’impresa artigiana ………………………………………………………………………………………… 
sita a ………………………………………………. in via ………………..……..……………….. n° ……  
tel ……………….………… fax ……….……..………. Partita Iva ……………………………………… 
che svolge l’attività di ………………………………………………………………………………………. 
contratto collettivo applicato: ………………………………………………………….………………….. 
 


in regola con i versamenti Ebav  e con il seguente organico aziendale: 
  operai   ________    impiegati, quadri ________ 
  apprendisti  ________   di cui iscritti ooss (segnare solo se CGIL, CISL o UIL) _______ 


  


ai sensi dell’Accordo Regionale del 15.11.2011 e del DM 19.05.09, visto il perdurare della situazione 
di crisi, al fine di evitare licenziamenti per riduzione di personale, comunica di attivare la 
sospensione per mancanza di lavoro dei propri dipendenti, senza decorrenza di retribuzione diretta 
e/o differita, con possibilità per gli stessi, se in possesso dei previsti requisiti, di richiedere sussidi 
all’INPS e all’Ebav per le giornate non lavorate nei rispettivi periodi di sospensione come sotto 
specificati, dichiarando che risultano fruiti/programmati gli istituti contrattuali di flessibilità (permessi, banca 
ore ..) coerentemente con le date di inizio di tali periodi.  


 


La scrivente richiede all’Associazione Artigiana di provvedere all’avvio della relativa procedura (informativa 
alle OOSS  e all’Ebav),   dichiarando di: 
 


A) aver già ricorso alla sospensione o cigs in deroga nel corso del 2011 (Accordo sindacale del 
…………… stipulato con ……...……….……………….. della .…..…) e pertanto può accedere alla 
procedura semplificata consegnando ad ogni dipendente copia della presente comunicazione (con 
Racc. AR/a mano). 
B) non aver ricorso alla sospensione o cigs in deroga nel corso del 2011 e pertanto richiede la 
consultazione sindacale per la stipula del relativo accordo tramite la sottoscrizione delle ooss. 
 


La scrivente consegna ai lavoratori apposita nota informativa e informa lo Studio/Ufficio che ne tiene i libri 
paga affinchè provveda ai relativi adempimenti previsti (Studio/Ufficio ……….……………….……………..… 
tel ………..…..…. sede ……………....………………………) 
  


Privacy : la scrivente azienda, se non associata all’Associazione destinataria della presente, allega apposita  informativa 
finalizzata a consentire il trattamento dei dati qui indicati, ai sensi del D.Lgs. nr. 196/03, per le finalità e per le operazioni 
connesse e collegate al perfezionamento dell’iter sindacale e al relativo monitoraggio previsti dall’Accordo Regionale. 
 


Titolare/legale rappresentante ……………………….   LA DITTA (timbro e firma) 
 
 
 
 
 
 
 
 
ELENCO LAVORATORI SOSPESI 
Segnalati con asterisco a fianco della “qualifica” i dipendenti per i quali i dati a disposizione dell’azienda non 
sono sufficienti ad attestare il possesso dei requisiti per accedere alla “indennità INPS per lavoratori sospesi”. 
NUMERO TOTALE DEI LAVORATORI PRIVI DEI REQUISITI ………….. 
 
Entro i seguenti periodi i lavoratori sono a disposizione per il rientro al lavoro anche per singole giornate.  
(COGNOME e NOME)  (Qualifica: I, O, Ap) (PERIODO DI SOSPENSIONE dal…al…)  (FIRMA per ricevuta) 
             
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  


(lavoro@confartigianatovicenza.it) (fax 0444392477) 







……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
……………………………………………………………………………………………………..  ……………………
  
  
  
In caso di procedura B) con accordo in sede sindacale: 
 
I lavoratori sopra indicati, avendo conferito mandato agli operatori sindacali 
CGIL sig. ……………………………….. 
CISL sig. ………………………………… 
UIL sig. ………………………………….. 
di assisterli riguardo alla presente comunicazione aziendale, dichiarano di accettarne i contenuti, nulla 
escluso, rinunciando ad ogni emolumento retributivo inerente alle giornate non lavorate durante il periodo di 
sospensione, a fronte della conservazione del posto di lavoro per il medesimo periodo, e di rinunciare 
pertanto ad ogni pretesa sugli stessi emolumenti in qualsivoglia sede.  


Il presente verbale è redatto ai sensi e per gli effetti degli art. 2113 c.c. ultimo c., 411, 412 ter e seguenti c.p.c.; le 
parti si danno atto che sono state rispettate le procedure conciliative di cui al vigente CCNL di categoria. 
    Letto, confermato e sottoscritto in data ……..……………… 


La ditta          le OOSS 
 
      i lavoratori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      retro 
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Accordo Regionale 15.11.2011. Sospensione per mancanza di lavoro 
nelle aziende artigiane: procedure 2012. 
 
 
Il 15 novembre 2011 le Organizzazioni Artigiane e CGIL, CISL e UIL regionali hanno siglato 
l’Accordo Interconfederale Regionale che dispone le procedure per attivare nel 2012 gli 
interventi di sospensione per mancanza di lavoro dei lavoratori dipendenti da aziende 
artigiane di tutti i settori, edilizia esclusa. 
Ricordiamo che l’art. 19 della legge 2/2009 consente fino al 2012, l’accesso alla cigs in deroga 
solo dopo che risulta utilizzato, per un massimo di 90 giornate di calendario, lo strumento della 
sospensione con intervento combinato delle indennità INPS e dei sussidi degli Enti Bilaterali a 
favore dei lavoratori sospesi. 
 
Si fa presente che, ai sensi della legge 2/2009 sopra citata, la DSO per lavoratori sospesi è 
prevista dalla legge fino al 2012 con esclusione degli apprendisti, per i quali la previsione 
limitava tale intervento solo fino al 2011. Pertanto per questi lavoratori, in mancanza di nuovi 
provvedimenti di proroga della DSO, in caso di intervento di sospensione nel 2012, è per ora 
operativo solo il sussidio da parte di Ebav. 
 
Dato il perdurare delle crisi, anche per il 2012 si prevede un alto numero di aziende che 
richiedono l’intervento di sospensione nei primi mesi dell’anno. Per far fronte a tale emergenza 
il nuovo Accordo Regionale ha previsto anche per il 2012 procedure semplificate per attivare 
lo strumento della sospensione. 
Tali procedure rimangono sostanzialmente le stesse già previste per il 2011 ma 
cambiano le scadenze entro le quali viene garantito ai lavoratori l’intervento del sussidio 
Ebav e conseguentemente cambino le date successivamente alle quali l’azienda, 
perdurando la mancanza di lavoro, potrà ricorrere alla cassa integrazione in deroga.  
Il nuovo calendario, che si riporta più sotto, prevede tre scadenze, 31 marzo, 30 aprile e 31 
dicembre, alle quali fanno riferimento i diversi settori del comparto artigiano, edilizia esclusa. 
 
In sintesi la procedura richiede che l’azienda, in regola con la contribuzione all’Ebav, 
comunichi alla propria Associazione artigiana provinciale i periodi di mancanza di lavoro, 
durante i quali intende sospendere i dipendenti, tramite apposito stampato (mod. sosp 
2012) debitamente compilato nella prima pagina. Va anche segnalato quali dipendenti 
mancano dei requisiti per accedere alle indennità INPS.  
L’Associazione deve ricevere la comunicazione di norma 12 giorni prima dell’inizio dei periodi 
di sospensione. 
Alla medesima Associazione potranno rivolgersi anche le aziende non associate ad alcuna 
organizzazione artigiana, purché in regola con le contribuzioni all’Ebav (allegando apposito 
stampato sulla privacy). 
 
Sull’originale del modello sosp 2012, che resta in azienda, è riportato in calce alla 
seconda pagina il testo dell’accordo da compilare e sottoscrivere in occasione 
dell’incontro sindacale. 
 
Per le aziende che hanno già attivato la sospensione o la cigs in deroga nel 2011, la 
sottoscrizione nel retro del modello non è necessaria quando il sindacato non richieda 
l’incontro sindacale entro 12 giorni dalla data di invio del modello “SOSP 2012” 
all’Associazione.  
In questo caso l’azienda consegnerà copia dello stesso modello ai dipendenti interessati, 
che firmano l’originale per ricevuta; formalmente ricevendone copia a mezzo di 







raccomandata a mano. (In alternativa copia del modello può essere consegnata con 
raccomandata AR, ma ciò può comportare ritardi per i successivi adempimenti amministrativi). 
 
Entro 20 giorni dall’inizio del periodo di sospensione, i dipendenti devono inviare la domanda 
di sussidio all’Ebav. L’Accordo Regionale dispone che la domanda all’Ebav sia presentata 
dai dipendenti esclusivamente presso gli sportelli Ebav di CGIL, CISL o UIL.  
Per tale operazione è opportuno che il lavoratore, entro 10 gg. dall’inizio della sospensione, si 
rivolga all’operatore sindacale che ha sottoscritto l’Accordo di sospensione in calce al mod. 
sosp 2012 o, in mancanza di questa sottoscrizione, all’operatore che ha siglato la consultazione 
sindacale nel 2011, il cui nominativo è riportato nella prima pagina del modello. 
 
Ricordiamo che l’indennità dell’INPS spetta ai lavoratori che ne hanno i requisiti, solo a 
condizione vi sia corrispondente erogazione del sussidio Ebav.  
Il sussidio Ebav viene liquidato alle seguenti condizioni: 
- l’azienda e il dipendente siano in regola con la contribuzione all’Ente Bilaterale;  
- vi sia la comunicazione dell’azienda all’Associazione (Mod. sosp.2012) e la domanda di 
sussidio all’Ebav presentata dal dipendente presso uno sportello del sindacato;  
- vi siano le comunicazioni telematiche dell’azienda all’INPS: comunicazione iniziale e 
successivi consuntivi mensili delle giornate effettivamente non lavorate. 
  
Riguardo a quest’ultima comunicazione facciamo presente che durante i periodi di sospensione 
il dipendente è a disposizione dell’azienda per eventuali rientri al lavoro, anche per singole 
giornate, e pertanto le indennità ed i sussidi possono essere liquidate solo a consuntivo. 
 
La procedura telematica INPS relativa alla comunicazione della sospensione all’Istituto 
da parte delle aziende deve essere inviata non oltre 20 gg. dall’inizio del periodo di 
sospensione . Essa comprende anche la predisposizione delle domande dei dipendenti (mod 
SR 72) con le relative dichiarazioni di disponibilità a partecipare alle politiche attive (DID) e 
prevede anche le modalità per trasmettere i consuntivi mensili all’INPS. 
 
Infine il nuovo Accordo Regionale dispone una sorta di calendario di settore che fissa il periodo 
massimo in cui va utilizzato lo strumento della sospensione. Per passare dallo strumento 
della sospensione a quello della CIGS in deroga è necessario raggiungere le date sotto 
segnate o che almeno un dipendente abbia esaurito il diritto ai sussidi Ebav – indennità 
INPS (pari a 90 gg. di calendario di effettiva assenza per sospensione). 
 
A) - settori con interventi di sospensione non oltre il 31.03.2012 - 
ORAFI, PULITINTOLAVANDERIE, CHIMICA, VETRO, MARMO LAPIDEI. 
 
B) - settori con interventi di sospensione non oltre il 31.04.2012 - 
MECCANICI, LEGNO, CERAMICA, TAC (Tessile, Abbigliamento, pelletterie, calzature), 
OCCHIALERIE. 
 
C) - settori con interventi di sospensione utilizzabili per tutto il 2012, fino al 31 dicembre - 
ACCONCIATURA, ALIMENTAZIONE, AUTOTRASPORTO, CONCIA, GRAFICI, 
ODONTOTECNICI, PANIFICATORI, IMPRESE DI PULIZIA, SETTORI SCOPERTI. 
 
 
Al fine di uniformare l’impostazione dei periodi di sospensione e la realizzazione pratica delle 
procedure, si possono utilizzare le due schede già predisposte per tali interventi:  


1) scheda illustrativa delle procedure; 2) scheda informativa per il dipendente. 







 
Le Schede e il mod. sosp 2012 da utilizzare per la provincia di Vicenza sono, come la 
presente nota, tra gli allegati alla notizia “sintesi delle procedure 2012”.  
Tutta la documentazione utile per attivare interventi di sospensione sarà comunque 
presente, anche con gli eventuali aggiornamenti che si rendessero necessari nel corso 
del 2012, sul nuovo sito dell’Associazione (www.confartigianatovicenza.it), cliccando 
sull'immagine "Mancanza di lavoro" all'interno della pagina "Lavoro", pagina alla quale si 
accede dal menù "Servizi", oppure cliccando sulla voce "Lavoro" che scorre in fondo alla pagina 
principale del sito Confartigianato Vicenza. 
 
Il modello sosp 2012, in formato pdf con campi compilabili, una volta compilato nella 
prima pagina, firmato dall’azienda e segnalati, per ogni dipendente, il cognome, nome, 
qualifica e periodo di sospensione (dal…al…), va trasmesso all’Associazione 
preferibilmente tramite mail a lavoro@confartigianatovicenza.it o in alternativa tramite fax 
allo 0444392477. 
Le aziende non associate dovranno anche trasmettere lo stampato “privacy” sul consenso al 
trattamento dei dati, sempre reperibile sul sito sopra indicato. 
 
 
 
 
 
 
 








SOSPENSIONE 2012 - AZIENDE ARTIGIANE 
Decorrenza, durata e scadenza dell’intervento 
PROCEDURE (semplificata per le aziende che hanno attivato 
CIGS in deroga o sospensione nel 2011) 
 
 
DECORRENZA DELL’INTERVENTO AZIENDALE DI SOSPENSIONE 
 
La decorrenza della sospensione può essere differenziata tra i dipendenti, con partenze 
scaglionate, secondo le diverse situazioni individuali di mancanza di lavoro. 
Alcuni dipendenti dovranno ritardare il giorno di decorrenza della sospensione nel caso abbiano 
un alto residuo ferie/permessi, di norma superiore alle due settimane. 
Ad es. se un dipendente ha tre settimane di residuo ferie/permessi, la prima settimana di 
mancanza di lavoro sarà coperta con ferie/permessi e la decorrenza della sospensione 
posticipata alla settimana successiva. 
Nel caso di malattia o maternità in corso la decorrenza sarà prevista alla fine presumibile 
dell’evento. 
 
DURATA DELL’INTERVENTO AZIENDALE DI SOSPENSIONE 
 
Sia siano previste o meno giornate di rientro al lavoro, la durata massima per ogni intervento 
di sospensione non dovrà eccedere i tre mesi.  
Il dipendente ha diritto ai sussidi Ebav-INPS per un massimo di 90 gg. di calendario: nel caso 
non siano stati completamente utilizzati, l’azienda potrà richiedere un ulteriore intervento di 
sospensione, sempre per un massimo di altri tre mesi e sempre entro i termini fissati di 
disponibilità dei relativi fondi Ebav.  
Quando il primo dipendente esaurisce i suoi 90 gg. di sussidi, l’azienda potrà attivare la 
procedura per accedere alla CIGS in deroga per tutti i dipendenti, anche per quelli che non 
hanno ancora esaurito i propri 90gg. di sussidi per sospensione. 
Rientro al lavoro: sia il sussidio Ebav che l’indennità INPS sono riconosciuti per tutti i gg. 
compresi nel periodo di sospensione richiesto, tolti i giorni in cui il dipendente è rientrato al 
lavoro. Di fatto rientri/sospensioni possono essere anche di un solo giorno. 
 
SCADENZA DELL’INTERVENTO 
 
Mentre la decorrenza potrà essere diversificata, la scadenza del periodo di sospensione dovrà 
essere uguale per tutti i dipendenti e fissata al massimo a tre mesi dalla decorrenza. 
 
Unica eccezione rispetto alla comune scadenza riguarda i contratti a tempo determinato 
quando il termine cade entro il periodo di sospensione: se l’azienda non sa se potrà 
confermare a tempo indeterminato il dipendente, per questo la sospensione termina il giorno 
precedente la scadenza del contratto a termine. 
 
Ulteriore attenzione riguarda la previsione di esaurimento dei fondi Ebav, che è fissata con 
date diversificate per settore.  
Nel caso per il settore sia previsto un termine di scadenza delle risorse Ebav, la scadenza del 
periodo di sospensione non potrà protrarsi oltre tale termine.   Da tale data l’azienda di quel 
settore potrà attivare l’intervento di cigs in deroga secondo le relative procedure. 
 
 
Si ricorda che le scadenze massime di erogazione del sussidio Ebav, dopo le quali si 
dovrà attivare la procedura di cigs in deroga, sono le seguenti: 
 
31 marzo 2012 per i settori: ORAFI, PULITINTOLAVANDERIE, CHIMICA, VETRO,  
MARMO LAPIDEI. 
30 aprile 2012 per i settori: MECCANICI, LEGNO, CERAMICA, TAC (tessile, abbigliamento,
pelletterie, calzature), OCCHIALERIE. 
 
ALTRI SETTORI artigiani: 31.12.2012 con un max di 90 giorni di calendario utilizzabili. 
Per questi settori l’azienda potrà accedere alla procedura per attivare la cigs in deroga non 
appena un dipendente ha fruito di tutte le 90 giornate.  
 
 
 







TEMPI E MODALITA’ DELL’INTERVENTO 
 
La RICHIESTA di sospensione (mod. sosp 2012) va inviata all’Associazione Artigiana 
per l’avvio della procedura, possibilmente 12 gg. prima dell’inizio della stessa 
sospensione, in modo vi siano i tempi per realizzare l’accordo sindacale o la procedura 
semplificata e conseguentemente possano essere presentate la comunicazione 
aziendale all’INPS le domande dei dipendenti all’Ebav. 
 


Quindi il percorso da fare nel più breve tempo possibile è il seguente: 
 
Predisporre il mod. SOSP 2012 compilandone tutti i campi e indicando per ogni 
dipendente il periodo di sospensione, dal giorno al giorno, con decorrenza, durata e 
comune scadenza secondo le modalità che precedono. Segnalare con un asterisco i 
dipendenti privi dei requisiti per accedere alle indennità INPS per lavoratori sospesi. 
Riguardo a precedenti Accordi sindacali del 2011, segnalare l’ultima data di stipula, il 
nome dell’operatore sindacale e il sindacato di appartenenza (cgil, cisl, uil). Riguardo 
lo Studio tenuta libri paga, segnarne nome, Comune dove è ubicato e n° tel. La 
segnalazione di questi dati consente all’azienda di utilizzare anche la
procedura semplificata.  
 
Inviare al settore Lavoro FAIV c/o Confartigianato Vicenza copia 
del modello sosp 2012, via e mail lavoro@confartigianatovicenza.it (o in subordine via 
fax 0444392477) per l’avvio della procedura (l’Associazione provvede alle comunicazioni 
sindacali, all’ente bilaterale, al monitoraggio dati aggregati….). Per le aziende non 
associate allegare anche stampato per la privacy. 
 
Nel caso di procedura semplificata, dopo 12 gg. senza risposta dalle ooss, consegnare 
copia del mod. SOSP 2012 ad ogni dipendente interessato, tramite Racc.AR (o 
meglio tramite Racc. a mano registrando la firma del dipendente per ricevuta 
nell’apposito spazio in corrispondenza del suo nominativo sull’originale del modello).  
Nel caso di procedura B), aziende senza accordi nel 2011 o che comunque attivano la 
consultazione sindacale, occorre concordare con le OOSS l’incontro per la sigla di tutti 
i soggetti nella seconda parte del mod. sosp 2012 (Acc. sindacale). 
 
Le operazioni che precedono vanno fatte entro l’inizio della sospensione, anche per i 
dipendenti che hanno decorrenze di sospensione scaglionate in tempi successivi. 
 
Fornire al dipendente le istruzioni per attivare la domanda all’Ebav, ricordando 
che la stessa va presentata al più presto presso gli sportelli della OOSS firmataria
dell’accordo sindacale di sospensione o, se mancante, di quella firmataria gli
anni precedenti (procedura semplificata). L'Ebav deve ricevere le domande entro 20
gg. dall'inizio della sospensione. 
  
Al più presto e comunque entro 20 gg. dall’inizio della sospensione, lo Studio dovrà 
inviare all’INPS la comunicazione aziendale di sospensione, tramite procedura 
telematica (da cui si ricava anche il mod.SR72 precompilato da far sottoscrivere dal
dipendente e da conservare in azienda). 
 
Successivamente, dopo la fine di ogni mese, lo Studio trasmetterà all’INPS, 
il consuntivo di quante giornate di sospensione sono state effettivamente utilizzate 
nel mese per ogni dipendente (“consuntivo mensile”). 
 
ATTENZIONE: l’indennità INPS spetta solo se è erogato anche il sussidio Ebav. Quindi il 
dipendente dovrà necessariamente presentare la domanda all’Ebav. 
Per molti settori nel corso del 2012 non sono più disponibili le risorse Ebav: la interruzione del 
sussidio Ebav interrompe anche il sussidio INPS. In questi casi bisognerà riconvertire 
l’intervento di sospensione, attivando la cigs in deroga secondo le relative disposizioni. 


 







SOSPENSIONE PER MANCANZA DI LAVORO 2012 
 
ENTITÀ DEI SUSSIDI (il sussidio INPS spetta solo se vi è l’erogazione del sussidio Ebav) 
 
Indennità INPS (DSO lavoratori sospesi): 60% della retribuzione (35% se a requisiti ridotti) 


+ 
Sussidio giornaliero Ebav: 8 euro per Operai e Impiegati, euro 5,6 per Apprendisti 
 
DURATA MASSIMA DEI SUSSIDI (computo a giornata per periodi frazionati) 
 
Operai e Impiegati: 90 gg. di calendario nell’arco del 2012 
Apprendisti: 90 gg. di Indennità INPS nell’arco del proprio periodo di tirocinio (verifica 
eventuali gg già fruiti dal 2009), comunque 90 gg. di sussidio Ebav nell’arco del 2012 
 
NB: in ogni caso sussidi e indennità si interrompono anche prima della fruizione dei  90 gg. nel 
momento in cui il relativo fondo Ebav di settore esaurisca le proprie risorse. In questa 
eventualità l’azienda acquisisce la possibilità di attivare la cigs in deroga secondo le 
disposizioni fissate per l’anno 2012 (vedi calendario per settore). 
 
DESTINATARI DI SUSSIDIO INPS (solo se disponibili ad alternative lavoro/formazione 
tramite sottoscrizione di apposita“Dichiarazione di disponibilità” mod. SR 72). 
 
Operai e Impiegati: devono avere una posizione assicurativa all’INPS antecedente il 
biennio (1 cotributo anche figurativo almeno 24 mesi prima dell’inizio della sospensione) 
+ almeno 52* contributi settimanali INPS accreditati nell’ultimo biennio (DSO a requisiti 
interi 60 %) o, in mancanza, almeno 78* gg lavorati nell’anno precedente (indennità 
DSO a requisiti ridotti 35 %).  
 


* oltre alle settimane comunque retribuite dall’azienda, valgono anche quelle dei periodi di 
apprendistato e di maternità, mentre i periodi di cassa integrazione, infortunio e malattia non 
indennizzati dall’azienda, ecc…, sono neutri e allungano di pari durata l’ambito temporale in cui 
ricercare le 52 settimane. 
 
Apprendisti: devono avere almeno 90 gg. di anzianità di servizio e devono risultare
in forza come apprendisti alla data del 29.11.2008.  
 
N.B.  cocopro, dipendenti pensionati e lavoranti a domicilio sono esclusi. 
 
 


ISTRUZIONI PER IL DIPENDENTE 
L’azienda deve fornire al dipendente copia del modello sosp 2012 firmato per ricevuta dal 
dipendente (ovvero sottoscritto in forma di Accordo sindacale); in ogni caso vi sono indicati  i 
periodi di sospensione, che non danno luogo a retribuzione ma consentono al dipendente,  in 
presenza dei previsti requisiti, di richiedere i sussidi all’INPS e all’Ebav. Inoltre il dipendente 
deve sottoscrivere dichiarazione di disponibilità a partecipare ad eventuali percorsi  formativi  
di riqualificazione e durante il periodo è sempre a disposizione per eventuali rientri al lavoro. 
 
Con copia del mod. sosp 2012 e dell’ultima busta paga con trattenuta EBav, fornite 
dall’azienda, il lavoratore deve contattare lo sportello Ebav del sindacato CGIL, CISL o 
UIL per attivare la domanda di sussidio Ebav. In pratica potrà contattare lo stesso 
operatore sindacale che è segnalato nel mod. sosp 2012 o che ha firmato l’Accordo 
sindacale sul retro dello stesso modello.  
L’operatore sindacale potrà concordare un appuntamento con azienda e dipendenti, o 
fisserà un appuntamento con i dipendenti presso la propria sede sindacale. 
 
Il dipendente deve anche firmare la domanda di sussidio INPS per lavoratori sospesi 
(mod. SR72 fornito parzialmente precompilato dall’azienda e contenente la 
“dichiarazione di disponibilità”). Dal 2011 è previsto non sia più necessaria la 
presentazione all’INPS di tale domanda (SR72) da parte del dipendente: il modello 
firmato dal dipendente è conservato presso l’azienda. 









